
Il Presidente dell’Unione Province Lombarde ricevuto dal Presidente Napolitano 

Carioni (UPL): “D’accordo con il blocco di ulteriori nuove Province” 
No al pericolo “proliferazione”, ma le Province restano indispensabili 

 
 

“Concordo pienamente con il messaggio rilanciato dal Presidente Napolitano di fermare la 
proliferazione di ulteriori nuove Province, anche perché ritengo indispensabile, per poter svolgere a 
pieno le funzioni proprie delle Province, che la loro dimensione territoriale e demografica sia quella 
ottimale.” Lo ha detto Leonardo Carioni, Presidente dell’Unione Province Lombarde (UPL) e 
Presidente della provincia di Como, al termine dell’incontro con il Presidente della Repubblica 
Giorgio Napolitano, che oggi, al Quirinale, ha ricevuto una delegazione di amministratori 
provinciali nell’ambito dei festeggiamenti per il centenario dell’Unione Province Italiane (UPI). 
“Pericolo di proliferazione che, ovviamente - tiene a sottolineare Carioni -, non riguarda la nuova 
Provincia di Monza e Brianza, già istituita sin dal 2004.” 

Il Presidente dell’UPL è “lieto che il Presidente Napolitano abbia detto di avere apprezzato 
le posizioni dell’UPI, dalla necessità di avviare le riforme istituzionali, per semplificare il sistema e 
eliminare inutili doppioni, all’ineludibilità dell’attuazione del federalismo fiscale.” L’impegno che 
le Province lombarde chiedono al nuovo Governo, infatti, è proprio quello di “portare a termine 
questo processo e di definire con chiarezza i ruoli di ciascuno, eliminando inutili sovrapposizioni.”  

Il Presidente Carioni conclude quindi ribadendo: “Siamo fermamente convinti che le 
Province siano enti indispensabili e teniamo a sottolineare che, se è vero che non se ne devono 
istituire di ulteriori nuove, è altrettanto vero che bisogna rafforzare quelle che ci sono e che ogni 
giorno amministrano con successo territori e comunità”.  
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